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L'Hercules caduto 
sul monte Serra 

era pieno di difetti 
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Madrid e l'Europa 

IL VERTICE eurocomuni
sta di Madrid — come 

tut t i o quasi hanno definito 
l ' incontro nella capitale spa
gnola dei compagni Carril-
lo, Berlinguer e Marchais — 
è stato un fatto politico dì 
grande rilievo per molte e 
diverse ragioni In primo 
Inono perchè si è tenuto a 
Madrid, nella capitale di un 
paese che sta, attraverso un 
procosso difficile e com
plesso, riconquistando la de
mocrazia, e ben si rende 
conto che solo la costruzio
ne di una società pluralisti
ca (il che ovviamente com
porta la legalizzazione di 
tutt i i partit i , premessi es
senziale per la tenuta di 
elezioni non viziate a prio
ri) può consentire lo svi
luppo tra la Spagna e l'Eu
ropa dell'ovest di un rap
porto fecondo di coopcrazio
ne. E' stato perciò un gesto 
di amicizia e di fiducia ver
so l'insieme delle forz.c de
mocratiche spagnole. 

In secondo luogo nerchò 
ha confermato e ultern»1*-
mente sviluppato quel pro
cesso di convergenze che tre 
grandi parti t i comunisti del
l'Occidente europeo, nelH 
loro autonoma elaborazione 
e al di là delle diversità 
che caratterizzano le situa
zioni nei rispettivi paesi, so
no andati regis trando in 
questi anni su problemi di 
fondamentale significato po
litico e anche teorico, e che 
trovano la loro sintesi nella 
« volontà di costruire il so
cialismo nella democrazia e 
nella libertà » e di « opera
re per la costruzione di una 
nuova società — come af
ferma ancora la dichiarazio
ne comune di Madrid — nel 
pluralismo delle forze poli
tiche e sociali e nel rispet
to, la garanzia e lo sviluppo 
di tu t te le l ibertà individua
li e collettive ». 

In terzo luogo perchè, in 
un momento in cui nubi 
massicce e interrogativi in
quietanti sembrano almeno 
in par te oscurare il cielo 
internazionale, ha visto il 
fermo richiamo de; comuni
sti di questi t re grandi pae
si dell 'Europa occidentale 
all'esigenza della « applica
zione integrale da par te di 
tutti gli Stati di tu t te le in
dicazioni dell 'Atto finale 
della Conferenza di Hel
sinki », nella convinzione 
del valore fondamentale 
per tut ta l 'umanità della 
distensione e della pace, e 
in una realistica e medi
tata visione del nesso pro
fondo che esiste t ra svi
luppo della distensione e 
necessità e possibilità di svi
luppo delle libertà demo
cratiche in tut t i i paesi 
d 'Europa. Tanto all'Ovest (e 
qui il discorso ri torna in 
primo luogo a questa Spa
gna in transizione) quanto 
all 'Est, dove è aperto il pro
blema di superare — corre 
ha rilevato Berlinguer nel
la sua introduzione alla con
ferenza stampa madritena — 
« le contraddizioni e i limiti 
che hanno finora impedito a 
quelle società di realizzare 
quella pienezza di libertà. 
di democrazia e di parteci
pazione che è una caratteri
stica essenziale dell 'idea so
cialista ». 

INTORNO a questi t re pun
ti essenziali (e altri an

cora, rilevanti, se ne potreb
bero aggiungere) l 'incontro 
di Madrid ha non soltanto 
indicato la convergenza che 
esiste nelle posizioni dei co
munisti spagnoli, italiani e 
francesi, ma ha inteso av
viare un discorso più ampio 
t ra tut te le forze che in que
sto continente vogliono ope
ra re per la democrazia, la 
distensione e il progresso 
civile e sociale. Più ampio 
e più puntuale, perchè pro
blemi e scadenze incalzano 
e le diverse forze politiche 
sono chiamate a dare rispo
ste serie. Seria, « impegna
tiva » e ricca di « innegabili 
potenzialità politiche » è sta
ta, appunto, la risposta di 
Madrid, come rileva un com
menta tore del Popolo e co
me riconoscono, in genera
le . i diversi commentatori 
politici non condizionati da 
mera volontà di qualche 

Convocato 
il CC sulla 
condizione 
giovanile 

R O M A — Si è riunii» i -r i la 
Direzione del PCI che ha discusso 
l'impostazione dei lavori del Co
mitato centrale sni problemi della 
condizione giovanile. 

Dato l'andamento dei lavori par
lamentari. la Direzione ha con
vocato il Comitato centrale per 
lunedi 14 marzo alle ore 16 .30 . 

La Direzione ha inoltre ascol
tato e discusso — approvando 
l'operato della delegazione italiana 
— una informazione del com
pagno Enrico Berlinguer sull'in 
contro svoltosi a Madrid tra i 
segretari del PCE. PCI e PCF. 

esercitazione propagandisti
ca. Altri (e qui sembra di
stinguersi il commentatore 
dell'/Il'Hiili.', in una nota in 
cui finisce coll 'cntrare in 
contraddizione con le stes
se proposte politiche avan
zate dal suo partito per da
re una soluzione stahilo al
la crisi italiana) mettono 
invece l'accento sulle « am
biguità », non essendo usci
to da Madrid quello che 
essi mostrano di essersi at
tesi: non già un discorso 
politico ma un qualche <.'e 
sto plateale. Ebbene, dicia
molo una volta di più: non 
questi sono gli appuntamen
ti che si possono dare a 
delle forze politiche serie 
e responsabili. Vogliono ri
levare delle insufficien/e in 
questo discorso politico? Lo 
facciano, è nel loro diritto, 
e non mancheranno mai da 
parte nostra una riflessione 
meditata e un confronto cri
tico e positivo. Su tutti i 
problemi, nessuno escluso. 
Madrid è stata appunto an
che questo: un momento di 
grande significato di una ri
flessione seria e meditata 
su temi che oggi investono 
le preoccupazioni di quanti 
si chiedono quale sarà l'av
venire dell 'Europa, e vedo
no e comprendono tut te 
le diverse interdipendenze. 
Quello che è uscito dalla 
capitale spagnola è stato 
perciò un discorso rigoroso 
e articolato, destinato a pe
sare, crediamo, in questo 
travaglio europeo, e meri
tevole di una riflessionr- al
t re t tanto seria e meditata 
da parte di tutt i coloro clic 
in un modo o nell 'altro so
no coprotagonisti (e quindi 
corresponsabili) della piega 
che prenderanno le cose in 
questo nostro continente. 

E r i torniamo a noi, cioè 
ai partiti che a questo 

incontro hanno partecipato. 
Al di là delle diversità che 
pure esistono nelle diverse 
situazioni nazionali e nelle 
rispettive proposte politiche. 
i comunisti spagnoli, italiani 
e francesi hanno fatto qual
cosa di più che porre l'ac
cento su quanto hanno di 
comune per l'oggi e per il 
domani. Hanno indicato con 
chiarezza la loro volontà di 
andare avanti sulla strada 
che autonomamente si sono 
scelti, nella coscienza della 
responsabilità europea e in
ternazionale che su di essi 
pesa. E ' una strada difficile 
e complessa, la quale ri
chiede intelligenza politica. 
inventiva, costruzione di 
sempre più solidi legami di 
massa, capacità di lotta e di 
iniziativa unitaria. 

Madrid non è stata per
ciò né un punto di arrivo, 
nò. tantomeno, un punto di 
partenza. E ' stata una tappa 
importante di un processo 
in atto non da oggi e ben 
lungi dall 'essere concluso. 
un processo che ha jwr 
obicttivo quello di dare una 
risposta positiva — con il 
contributo di una pluralità 
di forze politiche e sociali 
— alla crisi di oggi e di 
avanzare verso il socialismo 
nella democrazia e nella li
bertà. Molte condizioni so
no necessarie per tut to que
sto. Che avanzi ulterioi men
te la distensione internazio
nale. innanzitutto, perchè 
questa è premessa e cornice 
di ogni progresso civile e 
sociale e della conquista. 
per ogni popolo e paese*, di 
spazi sempre più vasti di 
autonomia nel contesto di 
una nuova cooperazione in
ternazionale. Che si ricer
chino e si trovino, in onni 
paese, soluzioni nuove, ade
guate alla complessità dei 
problemi attuali. Che avan
zi un processo di costru
zione di nuovi rapporti tra 
l 'insieme delle forze — co
muniste. socialiste e social
democratiche. di ispiri / io
ne cristiana, democratiche 

— che sono chiamate a ri
cercare e a fare avanzare 
queste risposte nuo \e . E' 
in questa azione — autono
mamente e insieme — che 
sempre più. e a tutti ì livel
li. i comunisti di ques ' i t re 
grandi pae-ù si vogliono im
pegnare a fondo. 

Il fatto che questa più 
intensa cooperazione abbia 
preso l'avvio da Madrid è 
già indice di quanto sia cam
biata la situazione europea 
Quel che più conta, ora. è 
di operare perchè ques t i si
tuazione vada ancora avan
ti . e per impedire battute 
di arresto e pericolosi passi 
indietro. Questo è anche 
compito nostro, di comuni
sti. E dei comunisti di tutta 
l 'Europa Ma non è soltanto 
compito nostro. E' compito 
comune di un largo arco di 
forze, chiamate insieme ad 
allontanare le nubi di que
ste sett imane e a condurre 
l 'Europa verso nuovi tra
guardi di distensione, di 
cooperazione, di democrazia 
e di libertà. 

Sergio Segre 

Forte e argomentato discorso del compagno Ugo Spagnoli 

Lockheed: prove, fatti, indizi 
impongono il rinvio alla Corte 

Due giorni dopo l'eccidio di piazza Fontana, una domenica mattina, avvenne il 
primo incontro ufficiale per l'acquisto degli aerei - La posizione di Gui e quella 
di Tanassi - Interruzioni in aula - Mercoledì prossimo avranno inizio le votazioni 

ROMA — li 14 dicembre 1969. 
Seno parsati appena due 
giorni dalla strage di piazza 
Fontana. E' domenica mat
tina. E mentre tutti sono o 
guardano a Milano, il mini
stro della Difesa Luigi Gui 
e nel 3uo ufficio a Remi . 
solo a Palazzo Baracchini. 
In quel tragico e inquietan
te momento della vita del 
Paese, di domenica per giun
ta, e senza interprete uffi
ciale o altri -.comodi testi
moni. il potente ministro de
mocristiano s'incontra con 1 
dirigenti della Lockheed e 
l'immancabile Ovidio Lefeb-
vre. « Una semplice visita di 
pura cortesia », -a giustifi
cherà più tardi Gui con chi 
Sii contesta che l'indomani 
di quella domenica dagli Sta
ti Uniti partono i due mi
lioni di dollari neceì-.an per 
riempire borse e bustarelle 
di quanti decidono come. 
quando e con quali apparec
chi va rinnovati-. — magari 
centro tutti «'.'intercìsi na
zionali — la principale linea 
di volo della nostra aeronau
tica militare. 

E' dunque queir incentro 
tanto sospetto per le circo
stanze e per le modalità in 
cui si svolge, a segnare un 
momento decisivo dello scan
dalo: con quell'incontro la 
Lockheed " sfonda " defìniti-
va mente nel permeabile tes
suto del potere de e stabi
lisce il decisivo contatto con 

chi — sul piano politico e ' 
operativo — deve sostenere e 
avallare la scelta degli Her- ' 
cules C 130 già compiuta, con
n o l'opinione di tutti gli or
ganismi istituzionali, dall'ai-
lora capo di stato maggiore 
dell'aeronautica Duilio Fana
li ora imputato infatti con 
Gui. Tanassi e altri otto , 
« laici » per truffa e corni-
ZiClVJ. 

Come quell'incontro è un 
momento decisivo dell'afta 
re, cosi la sua ricostruzione 
— avvenuta in un teso silen
zio delle Camere riunite — 
ha costituito ieri matt ina il 
momento più impressionante 
della lucida esposizione dei 
fatti da cui. intervenendo 
nel dibattito, il vice-presiden- j 
te della commissione Inqui
rente compagno Ugo Spaglio 
li ha trat to la conclusione 
della necessità, giuridica e 
politica insieme, che ì due 
ex m.mstn e gli altri prò 
ta«oni-.ti dello scandalo sia 
no rinviati al giudizio dena 
Corte costituzionale. I fatti 
— ha precisato — esistono 
comunque li si voglia inter
pretare, e seno di una geli
da eloquenza. Da essi sca
turiscono indizi seri, talora 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue a pagina 4) 
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Interrogazione comunista 

Per la Biennale 
ogni decisione 
spetta al suo 

Consiglio senza 
ingerenze 

Dichiarazioni dei compagni Tortorella e Pajetta • Prese 
di posizione della Giunta di Venezia, del Consiglio pro
vinciale, della federazione veneziana CG1L-CISL-UIL 

Cent ima la d.-.c'1-.MetiO attorno alla H etina'e di Vene/.». 
I comprtgni deputat. Tivtoic'.'a, Pellicani. G.inaimi neri n 
•Mor, H,t.(,('li, Gi . innai ren . hanno presentato una m ' e n o 
su/ione al nini-ilio deg 1 K-.ttv: per i h todeu l . di i. n t o i m r e 
la Cimo., ' v.ill'atteug a n n o t o avvinto a p:opo-..to del pa->-o 
dell'ambi, M atoie ,-au . e u o iel.it.\o a l e p.opo-,te di pio 
inanima clel'a Biennale d. Yme/ a ;i ìbleuia MI! qua'e a 
ducute le e a decidere può o-^e-e ^V'.in'u l \v-ian-ano 'ta 
.:ano :c.-a)Ui-ab..e de'la condi i ' une delle niin.feMa/ioni ve 
inviane al d> tuoii di o-rn. .ii-v;on..i e-ee.ua *> A Vene/m 
pi ose di pò-.:/onc ,coo -.'a*, e .e> 1 piv.-.e di l 'a Giunta conni 
naie, dal Conigl io p.o\ .ne:ale » da. sindacati A PAG. 4 

Cultura e potere 

BUCAREST — Ceausescu di fronte alle rovine di un edificio 

In Romania i l primo comunicato ufficiale provvisorio par la di 4 0 0 mor i i e migl ia ia di fer i t i 

BUCAREST COLPITA DA UN VIOLENTO SISMA 
PESANTISSIMO IL BILANCIO DELLE VITTIME 
Particolarmente danneggiato il centro della città, dove sono crollati interi blocchi di case — Devastate anche Ploiesti 
e Brasov — Impegnati nell'opera di soccorso soldati e squadre di « guardie patriottiche » — Emergenza in tutto il Paese 

Tra gruppi di cosiddetti « autonomi » e forze d i polizia 

Più di tre ore 
di scontri nel 

centro di Roma 
ROMA — Bande di squadristi aderenti 
ai cosiddetti «collettivi autonomi» han 
no seminato ieri sera a Roma per t re 
ore e mezzo il caos in numerosi quartieri 
del centro e si sono fronteggiati per mol
te ore con reparti della polizia e dei cara 
bmieri. Pesante il bilancio desìi mriden 
ti . una ventina di feriti, in prevalenza 
poliziotti, uno dei quali è s tato rageuinto 
alla coscia destra da un proiettile di 
pistola. 

Il via agli scontri è s tato dato verso le 
17.30 davanti aU'uni\er.sità, dove si erano 
radunate alcune migliaia d: giovani che 
intendevano aderire a una manifestazio
ne di protesta per la condanna d: Fa
brizio Panzien. 

A PAGINA 10 
ROMA — Un'auto della PS in fiamme do
po il lancio di una bottiglia incendiaria 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — E' spavento
so il quadro della catastrofe. 
il primo bilancio provvisorio 
re^o noto nella notte parla di 
almeno 400 morti e di migliaia 
di feriti a cau;>a del terremo 
to dalle venti e ventitré di 
venerdì. Sono una trentina i 
blocchi di abitazioni intera
mente crollati. In ognuno d. 
essi abitavano venti, trenta e 
piti famiglie. Tra queste, il 
maggior numero di morti del
la paurosa scossa t h e per 
trenta secondi ha fatto tre
mare la città. Le cifre forni
te sono prowisor.e e purtrop 
pò sono, molto p-obabiimente. 
ben più elevate e si potranno 
conoscere solo quando il la 
voro di seombero sarà porta
to a termine. 

Dalle altre zone colpite — 
le città di T.rgovLste. Plo.e-
sti. Buzau, P.testi. Brasov. Ja-
si. Braila. Galati — le noti
zie che cominciano n perveni
re dopo la riatf.vaz.one dei 
collegamenti telefonici, sono 
Appena meno drammatiche. 
Li le vittime si contano nel'.' 
ordine delle dec.ne. La scos
sa s.sm-.ea ha interessato tut
ta la parte sudor.entale del
la Romania, compresa tra il 
Danub.o e il gomito forma
to da: Carpazi, fino al fili

ni,' Olt a occidente e il corso 
interiore del Prut a oriente. 

Lep.centro v.one indicato 
a "incirca a nord della citta 
d. Tirsivis'.e. 130 km a nord 
ovo&t dei.a capitale romena. 

Bucarest e 1 suoi dintorni 
registrano i danni maggiori, 
la popolaz.one che vi gravita 
tonta un nr.l.one e 600 mila 
abitanti. Nella capitale dan-
n. assai srav. hanno subito 
due delle fabbriche magg.o-
r . la « 23 Agosto > (che pro
duce macch.ne utens.Ii) e la 
.i Gnvi ta Ro.->sa » nella quale 
s. costruiscono installazioni 
industriai: chimiche. Entram
be occupalo mo'te m.gl.aia d: 
operai. I fer:ti tra sili opera: 
d-' le due fabbr.che e nel re
sto della citta rnporesentano 
una citra a.* v i n u , certa
mente parecch e m.gl:a:a. 
Tra i bloceh. d. ab.'.azioni 
crollati, numera., sorgevano 
.vii boulevard Misheru. dove 
e interamente ero'lato, t ra 
2".: a ' tri . l 'aneo'o eh? sorge
va sul bar «Scala- ' a quell' 
ora assa frequent ito. 

In tu ' to :'. Paese, anche 

Lorenzo Maugeri 
(Segue in penultima) 
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Appello della Direzione del partito in occasione della campagna congressuale 

Per un nuovo afflusso di militanti nel PCI e nella FGCI 
E' n cor-o — a t t r a v c - 3 

la prtp.1ra2.cfie de: cin-
zres.-i de'. PCI — una eon-
?u':azione demoerat.ci. d: 
m.isoa che =i propone d. 
-a=c.:are re::.evie por r c \ o -
ne. c i t a per c.ttà. fabbr.ca 
per labbr:ca. un nuovo 
jrar.de movimento d: ini
ziative po.:t.c:ie uni tane e 
d. .otte popolar, fondate sa 

r.goro=e. coerenti 
ne..a p.ena co.nsape.o.ez/a 
del ruolo che spetta a.le 
mas-e per far avanzare .1 
Pae;-e -u'.la v.a del rinno
vamento e farlo Uic.re dal-
.a cr:s:. 

II dibattito è stato co
struttivo e apeno nei'.e m.-
j . aia di assemblee di cel
lula e di congressi di se-
z.one che si sono svolti .n 
queste sett imane con una 
torte partecipazione di g.o-
vam e di donne e spesso c.m 
interessanti contributi del
le diverse forze pol.tiche e 
organ:zzaz:oni soc:ah. n ric
co patrimonio di idee, di 

osservaz.oni, d. proposte g a 
emer»e. consente ora di por
tare ancora più avanti le 
ar.aliv.. le conclusioni di la
voro e d: lotta m occasione 
de: numerosi congressi an
cora :n programma nelle 
scz.on: comuniste, nei con
gressi federali e in quelli 
regionali. 

Ancora una volta — at
traverso la vitalità demo-
crat.ca e il dibattito dei 
ccr.zre^si comunisti a t torno 
alle preoccupazioni, agli m 
terrozar.vi. ai problemi 
drammatici delle masse po-
po.an e della società ita-
Lana — viene dal PCI una 
indicazione positiva circa la 
funz.one dei partiti demo
cratici m questo difficile 
momento nel quale 11 Pae
se ha bisogno di procedere 
con ben diversa sicurezza di 
scelte e di indirizzi. Ma la 
eccezionalità della situazio
ne e dei problemi esige an
che dai comunisti una nuo
va, crescente tensione idea

le e .n.ziativa politica per 
adeguarsi a..e responsab.'.i-
tà e alle prove severe che 
hanno d. fronte, sia nella 
qua.. tà del lavoro, sia nell 
intensità deH'.mpes-no e nel
la cresc.ta organizzativa. 

Per questo i congressi de
vono essere occasione per 
chiamare all'impegno e alla 
lotta nelle f.le del PCI e 
della FGCI nuove m.g'.iaia 
e mig'.:a:a d: operai, di gio
vani." di donne, di intellet
tuali. di lavoratori della Cit
tà e della campagna, di for
ze dei ceti medi. 

L'Ital.a vive una delle 
prove più ardue ed eccezio
nali della sua stor.a. Aprire 
la strada a un nuovo tipo 
di società ispirata ai valori 
d. progresso sociale, di li
bertà, di solidarietà propri 
della nostra visione del so
cialismo. fa tu t funo con la 
capacità di essere « oggi » 
alla testa della difficile, 
complessa lotta per portare 
l'Italia fuori dalla crisi e 

per'sccnsr.urare le grav: m:-
nacce che gravano «J I Pae 
se: promuovendo per que
sto una larga in tes i d. for
ze pol.f.cne. socia'.:, cultu
rali. una profenda mobili
tazione delle energie mora
li della classe operaia e del 
popolo. C e b.sogno dun
que — come :n tut t i ì mo
menti p.u ardui della s t> 
r.a d: questi decenni — di 
una nuova leva di combat
tente di rivoluzionari, ca
paci d. comprendere ed e-
spr.mere la funzione d:r.-
gente. moderna, responsa-
b.'.e. r.nnovatr.ce che oggi 
compete alle classi lavora-
tr .c: ; e capaci d. intendere 
e d: utilizzare a questo f.ne 
la grande ered.tà di pensie
ro e di ricerca critica d; 
Antonio Gramsci di cui ri
correrà il 27 aprile il 40. an-
mversar.o della morte. 

Il PCI lancia un appello 
per l'ulteriore crescita del
la propria grande forza. Al
tri óO.OOO nuovi compagni e 

<-o:".pa2T«r aff.u.s'^r.o nel 
p- "ito d. Grarn>r. e d: T J -
s ,.tti nelle proa.--.nie setti-
:r.. ie. aez.uciJ'Tidoa. ^ J . I 
8.'.00 nuovi .-cr.tf. v inat i 
a. PCI per la prima vo.;a 
ne corso d: qae^t. mesi. 

A.tre m:2l:a.a e miglia.a 
d. z.ovani e ra?a7ze cntr:-
no ne.le f:".e de.la FGCI. 
r..- oggi ha d. fronte a se 
r.jV.-.. impezna; -.. compi-
*. .1. unione e d. mob.lita-
/ rue democratica e di lot-
•a del'e nuove eeneraz.oni. 

Ozn: =ez:one comunista, 
o.t.i federaz.one. ogni co-
m.'.ato re-g.rr. ile — attra
verso un attftito esame cr«-
;.< i della ^.tjaz.one nel.a 
quale sono eh.amati ad ope
ra e e della propr.a att.vi
ta — sono chiamati a darsi 
obettivi adeguati di acere
te.mento delle proprie for
ze ne! quadro deir.nd:spen-
sabile legame fra capacita 
di presenza politica e svi
luppo deiror2an:zzaz:one. 

La Direzione del PCI 

1p> I . \ P U I M \ \-.l i». da ..1-
-A ne m i 1 / / " -ci olii, i In* vi-

i \ i.iiiiii in mi"I uiiip.i -cu/a 
> "Mali f . w i - l i . e M'ii/a «ui ' iu ' . 
, l'cinpii ideal ' ' , quanti! mai pio-

| i i / io per I ra- f i - i i i i ' -ili Icr-
i lite piano delia i idill i i i iap-
I p i n i fi a i popoli, per i o - l i u i -

ic IniiMi.iiiui i* < oni i inìra/ ioni 
uniiit Milli; i* per fa iv i pall i ' -

I cipare, a i l i f fc icn/a di I pa— 
I «.ito. n inni lo -oln le l'itti^ I i i -
! Icl lel lnali . i \e \ . i i io un'oltiea 
I cuiope.i. le pianili moll i lui l i -
I ni prol.ij!i>ni»tc della polil iea. 
I l.a prima »»—t-i va/ 'one i lie 

pereto ilei i\ i.uno dalle pole-
| miri le -l i l la Miciiii.de è i l n ' 
I ipie-ta pi o-pet l i \ . i . i l a w e i o 

-lorica, alla cui ape i lma la 
, l iiionc Niviclic.i h.i srainlr-
! melile comi i lmilo con l.i Mia 
I politica aii l i fa-ci- la e paeil i-

c.\. rinfiliti dì c--ete in l ia l -
ciata: non =olo per la prete
sa di injiorir- i nelle -celie n i l -
lurali dell'onte venc/ iano; ma 
per l'esiMeii/a Mo--a di quei 
fenomeni di riliellinne-repie— 
s-ioue elle «i defini-cono « d i - -
senso ». Gin- ta è quindi la 
conce/ione nuovamente <•-
-p re^a nella dicliiai a/ ione di 
Madr id rlie \ i deve e--cre nel 
«ociali-mn «la caran/ ia e Io - v i 
luppo ili tutto le li l ierìà i inl i -
volitali e collettive ». della 
nccc-s.iri.i ((lìlieil.'i ili e-pre-
-ione delle differenti correlil i 
o opinioni f i lo-oficlie. cultura
li e arli-t iclie ». Senza qtic-lo 
è qna-i it ici i tal ti li- d ie ad ac
cenniate fi i / ioni interno nei 
p a c i -or i . i l i - l i corri-poinl.l 
una <ci|iu-la di control ci - io 
e-lcrne. che dal rampo cul
turale r i -r l i iano di ampl ia i - i 
al terreno economico e pol i 
tico, o ili dar fiato a for /e 
o-ti l i ni Miciali-mn e alla col
labora/ione interna/tona lo. 

La rei-onda o s -er i anione è 
elio in I ta l ia , -la diiont.inilo 

j -eiupre più difficile o-.imin.ire 
I o^^ollil anii'iilr i fal l i " preii-
! ilere -erone dor i - inni : il v i / io 
| del pc-lo o della prop luamla 

-cmlira di lagale, tulio -otnmor-
I pondo. Su / / VnjHtlti. \ i lo l fo 

Sart i , por «n-tonore i l io il PCI 
i è tiepido conio dignità na/ io-
! naie. I L I criticato I"o-pro--io-
I ne ìiidcl>ita ino rruzn u-ala da 
I Tor tore l la : lorroli l ie for-o di -
I re elio o-i-toiio iniroron/e lic

itili ' I . ani ora nella rii orci 
I di 'cenal i del m in io i or-o del 
i P C I (duro, i l i iu -o . f i lo-oi io-
! l ieo) . "-arti -orti» : ,i Di Ila 
, Imola - i l i ia/ iot ic. a tull i no-
I ta. o dal ft-pentiiio ' rr iz i i l t -
] monto d< I P C I . non il>l>iaino 
j Itone rapi lo - i - l"a--i'i ito "*pa — 
i * o " ilcir.iml».i-rialori- -o i i e l ì -
| ro . a llnin.i -ia r.ni-a. fi ef-
i follo. <> i l imo-tra/ iono ». \ un-

- Ira lo l la non .ililiiatno capilo 

affal lo. né la -itila — i . né la 
i . . . . , , 
j piintozzi.itura. ne il -OM-O ili I-
, la fra-o. \ppro / /au i lo la ru l -
| tura ili G a r l i . attraimi uno al 
i proto la Mia parlo di c o l p i : 
1 ma l'unica oo-a chiara, pi r 
I i l lettore, è rm- i i i i i a / iom-
I -ul n repentino immil l imi ni- . 
i del P C I ». ori Imoii nlilii 
' politico tuttofare. Miro JM r-
I 'oti.dil.i- infino, hanno cri-
i tit .ito pilliti .-tu pe-.iiilemonlc 
' ' uomini i l r l PC I >•. cìm- •• l i 

tici e -torici d'arto f inali f i -
' rat i che hanno r -pre- -n lo 
• proprio •.aiuta/ioni Mille pri>-
) po-to di I t ipa di Mf .m. i - a ; -

Eroilondo in nomo di I piural i -
. -mo la pluralità de!!e l o r i 
• r -pre- -o, o nomando <iui o ;n i 
; po-- ihi l i là di di- -on-o nienlr«-
, - i in iooa ia i m i » - n i " (•» r i ili — 
. 'enf ient i «lì là. 

D i fronte a qne-te omlali-
. | iropa;aii i l i - l i«ho la ii>«-ir.i f i -
; i l i iria nella razione!uh- ar ;o-
| menta/ ione r i - rdia ili e-- , re 
I (e A tolto lo è troppo) danaio 
! e noio-a. Prcri- i . imn t u t t a i i i 
! quattro pun i i : ni che f i n d.<l-
! T i n i / i o \d r i ano -*oroiii o ; ! i 
| altri rotni ini- t i . ron- i ; l ior i di I-
, l.i Biennale, hanno accolto 
I l'idea che noi proiranun.i fo--
' -<• in-ori lo i l li m.i ih ila cul-
! tura f* del potere e ilei 1I1--1 n-
j -o no; l i "Mali - o i i a l i - l i : M elio 
I da tempo chiediamo, con i 
: rompasni del l*"*l. che l i Hien* 
| naie a d d ì i i fon.li noco--an 

t iro mi l ia rd i ) per tull i i Mini 
p ro - rammi r mani fe- tar ioni ; 
r ) rde r i funiamo q u i l - i a - i in-
j e ren /a (dedita, indolii!.!, pre-
M*nte. futura, ole.) nr l ie •'rei-
Io culturali rome in quello pn-
l i i i rde de l l ' I ta l ia : ti) .-do rite
niamo r d r \ i «ia una *cde 
idonea per di ridere i prosram-
m i della Biennale, r d è i l M I O 

• mi-i- lbo. nomili ito pei let-.o 
e 1 o-liliiito dalle pi mi ipali 
1 01 lent i ih 1 iilliu a e di iilee 

l'oli de la llit'iinale inni 0--
- i i e una inaii i le- la/ lone ili ru l 
lili a. 1 de la 11I01 li' 1 da -al -
ia to ilall'op.ii ila aecadi-mii a e 
il.ill.i pina 1 otitc-la/inuc. (la 
I ifoi ma. iliitnpii . e lulle le 
f in /e i l io r i iauiio m i n i a , inni 
-od» la » uunla -01 i.ili-la » co
me -o- l i ine ti rc -pon- iddi 
i lel l ' i l f fu in i i i l tma del l '*"ll . 
può -olo lini ii ci le il l ini. I l i\ 11 
ili Ira-foi in.11 la 111 ai 1 e-a mn-
mlc-t. l / iout' po l l ina- • aticlie 
.1 uli inlelli l i l iali più o mono 
II i | l - - i i l c i l l l » un i i p i n i c e l l o 
g i o i a t e .Hi 1I.1-I.11I1. < i : i - n l i • 
I . l in i . i l l i a l lo - d 11 l u d o • 'unii ' 1' 

Giovanni Berlinguer 
(Segue in penu l t ima) 
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tulli dorotei 
CIAMO inccrtt se 'spirar-

ci a un titolo tamoso, 
qwllo (/• Benedetto Croce 
iPetche non possiamo non 
d'ivi cr-stiant», o soltunto 
noto, quello dì Ezio Vmo
relli: «Gli italiani sono 
>t>cml'ìti e non lo aurino •>, 
per intitolare: u I demo
cristiani sono dorotei » un 
nreie colloqwo die il de
putato democristiano on. 
/iorrz/so ha avuto a Mon-
teetur'o, come lo ha ri-
poi iato ieri sul « Meglio-
fiero > un c<i''i'(7fj elle •>.' 
firma F. I. Sentite. «Ecio 
spuntale Andrea Borrii.-,*). 
Cornun.one e L.bernzoiii' 
in . ino-e eh" M v.i-ita il. 
pr.iK-.p. mora'i ; i ^a . ra 
d.euh. "Horruso. come ve 
do qiK-.tct lai cen i l a ' ' 
"Secondo me, in teoria. 
.-.ir< blx.1 -.tato ir.u.-to chi 
t 'itti <• tro Jo-v-t ro inda' . 
a l a Corto Cos: u/ .ona. i -
D i o or.'lie Rumor" "J.'n 
bene. M.i ora elio 'ut!, r 
tre non 1. .-0:10 and.it. q.ia 
li «-ono .0 MIO conv./ 0:1 "•» ' 
"Gii; .0 r.tenuo inno-1 n 
te IVr T.ma.vii ho d< . dui» 
b.". ' Q i nd . co-rente 
rnen' t . votora contro Ta 
n.uv.-.?". "Hi iremo a ve 
di. re". "Il pa*"t:to viene 
pr.ma d'' a i . u . f n / n ? ' . 
' Q ie.-to m i : " ». 

Dedichiamo questo dia 
IOQO a umiliti tra 1 no\trw 

b-'.tori non hanno 'cltt> '! 
qnot"i"ìno romano < he 
'l 'n io r poetai 'i. e che in 
ci unno n credere i'he '• 
num • d^mocri^tir-.n' di 
'Comunione e Lihrrjz'O 
ne ii s'nno (l'i n't'cri ricrei 
cn-cenza rr^fina. :nta-
nn/'c d< fn"ipromtN>i e di 
pri'.teni'.rimrnti deqrndan-
t' E 'n dcd'r'ramo am fi'" 
ri que 'n nersonn onc*:t: 
ih': -1"; rt'n'un a ere iere 
ì n '"on y.iccaqmnl. •' 
quale T t 't;rj <i>T)nritrt In 
l'ìrrt (fi.- v. ioi'''l <~0'ld'iTrr 
•i" rcfx.t'-)« 1' reT'-ie M i 
pi," he le corruz-'om e 1 
< OT/ , \ ' . _ .»j 7r'j»j nwnero 
'- nd n'i: '"e'Tr 1 • -o-in {ti
ri -r'i''b '".i-'ltc striti, 1 CO 
-> <:r,no due o ne i*n'iO 
no 'nd • 'dna'- e mt'tlp'i'i 
d .<• o : re o ci'itiu--. reiiH/'i 
sih'1! -•nqo1anne>:'e e per-
<-ona''iientc O'ud rati, e "i 
qw-io ci'O d reqmir può 
C--CT.' mc^iO fuori que-i.o 
•i>-; oppure tutti tengono 
rope*'-, d't^st e 'rag ona 
i\ e un Te*ponìnn''e cm 
•ii nome pronr-.o non si 
denwn'n. e a"orn chi te 
non »! r."7 me nun e d•*» e 
e'---Te "!"»':»•),'') rf-'i c i -
;'i'*i' cnm ';;-*-o; ' 

In que^'o dramma <per 
che i ' tratta d: nn dram 
ma che toaa ani:ie tutt' 
noi) '. ^00 che ha lnrirt 
d: Goderci, con la concie 
ta e'eganzn spiritual*', e •'. 
* 'na'orc Fantan'. che non 
e soltanto un demo' r-<-tm 
no mo e nn^he pre^ dente 
di uno d*"< d\r r'am' del 
Par'.nir.enio c\e 0771 tiede 
come pubb'^o ministero 
Interrogato da un amico 
iì senatore Fanjam ha 
de'to, r ferendoci a Gui e 
a Tarn-.-.'- <S:o d.p.nzen-
do propr.o :n questi 2.0T-
n. un q .ndro p t r loro. I 
t to .? Innocenza I e In
nocenza II ->. a I'. S02^et-
t<»° >-. tCho domanda: 
.l^•.ratt.l ->. Fate caso a 
quel'.'' a.itratt.! ». co! pun
to esclamatilo e rendeteti 
conto della st'ma che cer
ti democristiani, con leti-
z-.a, ÌI portano tra loro. 

Fortebraccio 
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